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Ha cancellato la legge contro le dimissioni in bianco





Ha finanziato la detassazione dello straordinario con i fondi destinati ai progetti e ai centri contro la violenza





Peggiora i congedi di maternità





Introduce lavoro notturno in gravidanza e fino all’anno del bambino





Aumenta l’età pensionabile a 65 anni 





Smantella il tempo-pieno, la qualità della scuola pubblica, i servizi pubblici





La corte europea ha sanzionato l’Italia perché gli uomini sono discri-minati rispetto alle donne: invece di dare la possibilità anche agli uomini di anticipare il pensionamento si pensa  di innalzare l’obbligo per le donne.





La Commissione europea, il 29 gennaio, ha messo in mora l'Italia poiché l'esonero delle lavoratrici madri dal lavoro notturno, risulta in contrasto con la normativa comunitaria sulle pari opportunità, creando una discriminazione nei confronti delle stesse lavoratrici. Estendiamo l’esonero aipadri!





La controriforma Gelmini, introducendo il maestro unico, lascerà senza lavoro migliaia di insegnanti, quasi esclusivamente donne. 


Riducendo il tempo scuola e la qualità della scuola pubblica crea disagio alle madri.





E’ durata solo pochi mesi la legge che contrastava la prassi della firma delle dimissioni non datate al momento dell’assunzione, che permette a molte aziende di licenziare al rientro dalla maternità.





Sicurezza: invece di garantire un salario stabile, prevenzione, dignità, assistenza nei centri antiviolenza, si tolgono fondi a questi ultimi e si militarizzano le città.





Nei contratti di collaborazione a progetto, fingendo di voler tutelare la maternità, la gravidanza sospende il rapporto per 180 giorni con conseguente sospensione del compenso. La gravidanza finisce col parto e un minuto dopo la nascita del figlio l’assenza della lavoratrice non è più giustificata.











